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Né certificato di nascita , . .. 
ne lscnzlone a scuola 

per i figli degli "irregolari" 
di CORRADO GIUSTINIANI 

ROMA - Gianfranco Finì spe
ra che non sia così. Sarebbe 
«davvero gravissimo», com
menia. Dopo tutto glielo ha 
assicurato Allì·edo Mantova
no, sottosegretario all'Inlemo. 
«che non è assolutamente ve~ 
ro». E invece, purtroppo, è 
tutto drammaticamente vero. 
I cittadini stranieli irregolari 
non potranno registrare la na
scita dei loro figli, se il comma 
f) dell'articolo 45 del disegno 
di legge sulla sicurezza, appro
dato martedì alla Camera do
po il ~ì del Senato, ven'à appro
vato 111 questa forma. Contra
riamente all'eccezione previ
sta dalla disciplina attuale, 
per gli «atti di stato civile) e 
per «l'accesso a pubblici servi
zi» gli interessati debbono esi
bire il pennesso di soggiorno. 
Dunque non soltanto per i 
certificati di nascita (e di mor
te), ma addirittura anche per 
l'iscrizione a scuola, che ver
rebbe così negata ai figli degli 
irregolari. 

Deve rimanere perciò in
tatta la preoccupazione del 
presidente della Camera: «La 
registrazione garantisce 
!'identità di un individuo e 
non ha nessun collegamento 
con l'acquisizione della citta-

dinanza. Che facciamo, que
sto bambino lo trsaformiamo 
in un apolide? O in un fanta
sma?» Non può essererilevan
te la nascita da genitori clande
stini. E Fini non è nemmeno 
convinto dall'altra norma del 
disegno di legge sulla sicurez
za. «Quella, che forse non ho 
capito bene, che obbliga il 
medico a denunciare i clande
stini. Il medico ha il dovere di 
curare le persone e non di 
guardare se sono clandestine 
o meno. Per questo ci sono 
polizia e carabinieri». 

Ad accorgersi, nei giomi 
scorsi, del famigerato "com
n~a f' è stata l'Asgi, l'Associa
ZIone di giuristi e avvocati 
d~1l'im!11ig!azione, che ha in-
Viato alla Came-
ra una petizione. 
Osserva Marco 
Paggi, uno dei le-
gali più conosciu-
ti e apprezzati 
del gmppo, mem-
bro del Diretti~ 
vo: «Quella nor-
ma è una viola-
zione del Patto 
internazionale 
sui diritti civili e 
politici del 1966, 
e della Cùnven-
zione di New York sui diritti 
del fanciullo del 1989, secon-

do le quali il bambino deve 
essere registrato immediata
mente alla nascita. E viene 
anche violato l'articolo lO del· 
la Costituzione». I bambini 
non denuJ1ciati sarebbero in 
pratica dei figli di nessuno e 
potrebbero non essere conse
gnati ai genitori privi di per
messo di soggiorno. Per evita
re questo, è probabile che mal· 
te donne in condizione irrego
lar~ de~iderebbero di non par
tonre 1Il ospedale, con rischi 
molto seri per la salute della 
madre e del bambino. 

Il paradosso, spiega Paggi, 
è che questo figlio di nessuno. 
secondo l'alticolo l della leg~ 
ge 91 sulla cittadinanza è 
italiano fin dalla nascita e può 
essere dichiarato adottàbile: 
«Che vantaggio può dare que
sta norma alla sicurezza delle 
persone? Semmai è l'esatto 
contrario: potrebbero essere fa
vorite situazioni molto perico
lose, come il commercio e lo 
sfruttamento dei bambini~~. 
Ma non soltanto le nascite 
nemmeno.!e morti clandestin~ 
potrebbero essere denunciate. 
«Senza certificato di malte -
osserva illegale - non possono 
essere rimpatriate le salme e 
vengono compromessi i diritti 
eredìtari». Soltanto due esem
pi: un operaio edile inegolare 

che cade da un ponteggio e 
muore. l parenti non potrebbe
ro presentare lichiesta di risar
cimento per eventuale viola
zione delle norme sulla,sicurez
za del lavoro. perché non c'è 
celtitìcato di inorte, e lo stesso 

. in caso di in ci dente stradale. 
Ma nemmeno i legittimi eredi 
potrebbero vantare i loro dirit
ti su un terreno o su una casa 
che la vittima possedeva in 
Ucraina O in Moldavia, senza 
la prova scrit-
ta del deces-
so. 

Infine, 
l'impossibili-
tà di iscrivere LA PAROLA ALLA CAMERA 
i figli a scuo- DOPO Il sì DEL SENATO 
la, causata 

Fini: «Gravissimo 
se quell'articvlo 
venisse 

dall'obbligo 
di esibire i do
cumenti per 
l'accesso ai 
pubblici ser-
vizi, anche approvato cosÌ» 
questo con-
trolaconven-
none di New 
York e la Co-
stituzione. 
Di tale aspet-
to non s'era accOlto fino a ieri 
neppure l'Asgi: «Sì, è vero, c'è, 
anche questa conseguenza -
conclude sconceltato Marco 
Paggi - E' davvero una nonna 
inconcepibile». 
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